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L.190/2012 - Legge anticorruzione. Approvazione "Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza triennio 

2023-2024-2025". Aggiornamento anno 2023. 
 

OGGETTO: 

 

 

 

 L’anno   duemilaventitre addì  tredici del mese di febbraio alle ore 11:00  nella sede della    

Comunità Montana  del Goceano 

si è riunita, a seguito convocazione nei termini e modi di legge, la  GIUNTA 

 

 Alla trattazione dell’argomento risultano: 

 

Fadda Antonio Presidente P 

ARCA DANIELE Assessore A 

Nurra Giangiuseppe Assessore P 

Solinas Michele Assessore P 

TOTALI:  Presenti    3   Assenti    1 

 

Presiede il Sig.  Antonio Fadda nella sua qualità di Presidente, assiste alla seduta il  

Segretario  Gen. Dr. Francesco Maria Nurra. 

 

LA GIUNTA 
  

 

Premesso che  in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca “Disposizioni per 

la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

Considerato  che il 14 marzo 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 33, che reca all’oggetto 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e che il suddetto Decreto è stato integrato e 

modificato dal Decreto Legislativo n. 97/2016, approvato in data 25 maggio 2016; 

Dato atto che l’8 aprile 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 39, che reca “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
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gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190”; 

Considerato che il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62 che reca “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”; 

Sentito il Segretario Generale (RPCT) il quale illustra il quadro normativo vigente: “il PNA 

2023-2025 è stato approvato definitivamente dal Consiglio dell’Anac il 17 gennaio 2023 con la 

delibera 7/2023, a seguito del parere della Conferenza Unificata reso il 21 dicembre 2022 e di quello 

del Comitato interministeriale reso il 12 gennaio 2023 che prende in considerazione le recenti 

modifiche normative e regolamentari relative al PIAO, introdotto con il  DL 9 giugno /2021, n. 80, 

convertito con modificazioni dalla legge  6 agosto 2021, n. 113, recante  “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e 

organizzazione”, che dovrebbe razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le PA devono 

adottare. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per il 

piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella 

esistente all'entrata in vigore della normativa attuativa del decreto considerando […], quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi; 

concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. In sostanza 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione dovrebbe avvenire in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano andrebbe modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio con aggiornamento dei processi relativi solo a determinate 

materie a rischio corruzione (autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico)”. 

Verificato che il RPCT, al fine di consentire il massimo coinvolgimento nella procedura di 

aggiornamento del Piano, pur in assenza di aventi corruttivi nel periodo di vigenza, ha avviato 

apposita procedura partecipativa, mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito web 

istituzionale dal dell’Ente invitando i soggetti interessati a trasmettere eventuali proposte e 

osservazioni e preso atto che non ne sono pervenute; 

Ritenuto necessario, alla luce del quadro normativo complesso e in parte contradditorio,  adottare 

l’aggiornamento del Piano anticorruzione entro il 31 gennaio 2023, dando atto non è più un 

documento a sé stante, ma parte di un documento più complesso in fase di approvazione (PIAO) nel 

quale i suoi contenuti saranno successivamente integrati  nella relativa sottosezione di 

programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

Atteso che l’approvazione del Piano è di competenza della Giunta, come precisato dall' art. 41, 

comma 1, lett. g) del D.lgs 97/2016, analogamente a quella dell’approvazione del PIAO; 

Visto il decreto del Presidente n. 1 del 20 gennaio 2022 con la quale il Dirigente reggente – Segretario 

Generale è stato individuato, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 1 comma 7 della legge 
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6/11/2012 n. 190 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e, ai sensi dell’art 43 del Dlgs 14 

marzo 2013 n. 33, Responsabile per la trasparenza; 

Visti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente reggente - Segretario generale ai sensi dell’articolo 49 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

Visto il decreti legislativo 31 marzo 2001, n. 165 

Vista la L.R. Sardegna 4 febbraio 2016, n. 2 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 

Visto il vigente Statuto di autonomia 

Visto il vigente Regolamento di organizzazione funzionamento degli uffici e servizi 

 

Con votazione unanime 

DELIBERA 

 

Di approvare l’aggiornamento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2023-2025, 

anno 2023, contenente al suo interno, in apposita sezione, il Programma per la trasparenza e 

l'integrità, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

Di dare atto che il Piano anticorruzione non è più un documento a sé stante, ma parte di un 

documento più complesso in fase di approvazione (PIAO) nel quale i suoi contenuti saranno 

successivamente integrati nella relativa sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

Di incaricare il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di provvedere 

alla pubblicazione del nuovo Piano sia sulle apposite sezioni di Amministrazione trasparente che 

negli altri canali di comunicazione istituzionale; 

Di dichiarare, con votazione unanime, la presente deliberazione urgente e pertanto immediatamente 

esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 



Letto ed approvato, il presente verbale viene come appresso sottoscritto 

__________________________________________________________________________  

P A R E R I 
 

di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgvo 267/2000 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica 

 Il Responsabile  

 F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

_______________________________________________________________________________________  

 

 Certifico che la presente deliberazione è pubblicata mediante affissione in data ____13-02-2023____ 

all’albo Pretorio per 15 gg. Consecutivi dal ___13-02-2023___ al ___28-02-2023___ 

 

 

Il Segretario Generale 

F.to Dr. Francesco Maria Nurra 
      

_______________________________________________________________________________________________________________________   

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 13-02-2023 per intervenuta dichiarazione di 

Immediata Esecutività. 
Il Segretario Generale  

F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

____________________ 

Bono , lì, 13-02-2023 

 

________________________________________________________________________________  

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

IL ___________________________ 

 
Il Segretario Generale  

 Dr. Francesco Maria Nurra 

__________________________ 

 

Presidente 

F.to (Antonio Fadda) 
 

Il Segretario Generale 

F.to (Dr. Francesco Maria Nurra) 
 


